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La FESTA DI TEATRO ECO LOGICO è una manifestazione di teatro, musica, danza e 
altri incontri senza consumo di energia elettrica aggiunta. 
 

L’edizione 2015 della Festa  
si svolgerà a Stromboli dal 12 al 19 Luglio 2015. 

 
L'isola di Stromboli verrà animata da più di 20 performance dal vivo con artisti 
internazionali del teatro della musica e della danza e da altri incontri a carattere letterario, 
filosofico, antropologico e gastronomico, questi ultimi in collaborazione con la condotta 
Slow Food Sicilia. 
 
A motivare l’evento è il desiderio di una proposta di risparmio energetico lì dove non è 
strettamente necessario il consumo di energia elettrica. Le antiche arti del teatro della 
musica e della danza infatti sono nate e si sono diffuse in epoche in cui non esisteva 
l’energia elettrica (al contrario del cinema, per esempio). Si può ben dire che la loro storia 
è solo in minima parte accompagnata dall’uso di luci elettriche e amplificazione. In un 
periodo come il nostro, in cui l’intero pianeta si confronta con l’emergenza del risparmio 
energetico e sulla riduzione dei consumi elettrici, ci piace ricordare, con una FESTA, che 
la performance dal vivo può essere praticata e apprezzata anche A SPINA STACCATA, in 
una relazione immediata tra pubblico e performer, senza il filtro di effetti speciali che 
dipendano dalla corrente elettrica.  
  
L’effetto speciale, dunque, sarà un altro. Sarà quello di una ritrovata esclusività dell’evento 
dal vivo. In particolare, nella relazione della performance con l’ambiente, i luoghi e le 
persone, affinchè arte e natura si esaltino reciprocamente in un dialogo armonioso e di 
mutuo arricchimento. Non è un tramonto già un ineguagliabile e straordinario “effetto 
luce”? 
 
Al cuore della FESTA è la domanda: quali energie si liberano se si rinuncia all’energia 
elettrica?  
 
Alla luce di questa domanda, la FESTA si propone di offrire uno spazio, temporale e 
geografico, che stimoli la creatività di artisti internazionali a proporsi in questa veste senza 
orpelli, con l’obiettivo di riportare al centro della performance dal vivo l’essere umano, in 
comunicazione con l’ambiente e con gli altri esseri umani (gli spettatori). 
 

La FESTA di TEATRO ECOLOGICO è un progetto di FLUIDONUMERO9  
Direzione Artistica: Alessandro Fabrizi  

Ufficio Stampa: Marina Saraceno. 
 
L’Associazione Culturale Fluidonumero9 si occupa di ricerca, formazione e produzione 
nell’ambito delle arti performative con particolare attenzione a metodologie e pratiche di 
formazione organicamente incentrate su una efficace relazione corpo-mente, la salute 
psico-fisica dell’essere umano e dell’artista performativo (attore, danzatore, cantante…)  e 
l’ecologia. Al centro della ricerca e della produzione è anche la promozione di un uso 
efficiente e consapevole dell’energia elettrica, conciliando la creatività con la sostenibilità 
ambientale 
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La FESTA DI TEATRO ECO LOGICO ha avuto un’edizione zero nel 2013 (dal 22 al 26 
giugno) e una Prima edizione nel giugno 2014 con il patrocinio del Comune di Lipari, di  
WWF Italia Onlus e la Condotta Slow Food Sicilia. 
 

Per l'edizione 2014 la Festa ha ricevuto la  
MEDAGLIA DELLA PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA. 
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Così si sono espressi alcuni degli OSPITI che hanno partecipato alle edizioni 2013 e 
2014: 
  
"Stromboli è un luogo dell’immaginario. Mi affascina pensare di potermi esibire senza 
microfoni, alla luce naturale del giorno. In una isola magica. Un luogo che galleggia. 
Intorno non c’è niente. Ci siamo solo noi. Così come siamo. Con la tonalità della voce che 
abbiamo. Senza luce artificiale. Quando parliamo, noi non parliamo con i microfoni. 
Quando ci incontriamo normalmente, non abbiamo i fari piantati negli occhi. Per cui 
questo modo di dire, di raccontare storie, di coinvolgere, è una cosa che mi fa sentire be- 
ne. Un po’ più dentro, un po’ più vicini, meno distanti. " Nada Malanima, cantante e 
scrittrice. 
 
“Un teatro senza aiuti artificiali, ma naturale come è naturale l’energia del vulcano: questo 
è il percorso per uscire dalla virtualità della piazza cosiddetta, appunto, virtuale e tornare 
nelle piazze reali ad un contatto con i corpi reali e parlare con la voce reale nella luce 
naturale. Si tratta di riavvolgere il nastro all’indietro e ripartire da lì per ricreare un senso 
di comunità.” Concita De Gregorio, giornalista e scrittrice . 
  
“La cosa interessantissima di un teatro eco logico sta proprio nei colori della dinamica, il 
termine musicale di dinamica qui acquista tutt’altro significato.” Alessandro Librio, 
musicista e performer. 
  
“… qui si vuole praticare un teatro che rinunci alla spettacolarità tecnologica e ritorni al 
contato diretto con il pubblico.” Patrizia Zappa Mulas, attrice.  
  
“Senza microfoni e senza luci artificiali ci si riconnette alla natura, e dunque anche alla 
natura umana. “ Susan Main, voice trainer statunitense. 
  
“Nell’ascoltare le poesie di Sylvia Plath in questa isola e in questa modalità unplugged 
penso che si possa gustare appieno la voce che lei ha creato in poesia e il grande lavoro che 
la poetessa ha fatto per ritrovare dentro sé gli elementi della natura: l’aria, il fuoco…” 
Nadia Fusini, studiosa e scrittrice.  
  
“Siamo talmente sollecitati da mille cose che quella di ritrovare le origini dell’ascolto è 
un’occasione preziosa.” Iaia Forte, attrice.  
  
“È necessario ridare la possibilità ai corpi di entrare in relazione tra loro con poche 
mediazioni e molta cura, come è accaduto qui.” Silvia Jop, antropologa. 
  
 
https://www.youtube.com/watch?v=e80-s-EA47A 
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Così si è espressa la STAMPA: 
   
"Ci siamo abituati al gigantismo dei concerti e degli spettacoli, agli effetti speciali fatti di 
luci stroboscopiche, filmati, amplificazioni assordanti… Eventi che muovono bisarche e 
palchi che ci vogliono due giorni per montarli. Sarà anche per questo che avanza la 
tendenza opposta: un'ecologia dello spettacolo per cui, si può andare in scena a emissioni 
zero, senza fonti di energia che producono anidride carbonica, per esempio, dunque senza 
microfoni e luci, senza amplifcazioni, fari e video. (...) A Stromboli da sabato si apre la 
Festa di Teatro Eco Logico: su una piazzola davanti alle eruzioni del vulcano, si fanno 
recite e concerti all'alba e al tramonto per godere delle luci naturali dell'isola. " La 
Repubblica del 19.06.2014 
 
“L’isola di Stromboli come un grande salone delle feste. Idea affascinante che traduce uno 
stato di necessità ma anche una opportunità di invenzione. “ Nuova Ecologia di 
Luglio/Agosto 2013  
 
“Chi ama le Eolie lo sa: a Stromboli il cielo è pieno di stelle. E le stelle questa volta 
saranno più che mai protagoniste perché uniche luci a illuminare la rassegna che andrà in 
scena sulla perla radical-chic dell’arcipelago siciliano.” Corriere del Mezzogiorno del 
20.06.2013  
  
“…qui è custodito il serbatoio di energia che la politica insegue invano.” La Repubblica 
del 17.06.2013  
 
“Successo di pubblico per la Festa di Teatro Ecologico sull’isola di Stromboli” La 
Repubblica – Palermo del 24.06.2013  
 
“Il teatro è vulcanico anche senza energia (elettrica).” Il Venerdi di Repubblica del 
21.06.2013 
 
"... Ricreare momenti di vero ascolto tra artista e spettatore in una società in cui si sente ma 
non s'ascolta, si guarda ma non si vede: questa è la matrice della Festa di Teatro Eco 
Logico a Stromboli..." Cultura e Culture, 18.06.2014 
 
"... grande festa a Stromboli... con le rinnovate e lodevoli imprese di teatro ecologico." 
Europa, 17.06.2014 
 
"Nella odierna realtà di sprechi e consumi energetici spropositati questa è davvero un’idea 
brillante. Si è scelta una forma altra di energia, l’energia dell’uomo che recita nella natura 
e grazie alla natura. Un’energia che è poi il primordiale motore del teatro. " Female 
World, 20.06.2014 
 
"Si inaugura nell'eccezionale scenario della Sciara del Fuoco, fra il tramonto sul mare e le 
eruzioni..." Corriere della Sera, 21.06.2014 
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Perché una Festa di Teatro Eco Logico a Stromboli 
 
La FESTA DI TEATRO ECO LOGICO a Stromboli origina da una attività seminariale che 
Alessandro Fabrizi organizza sull'isola dal 2005, denominata "Ovidio & Co.". Si tratta di 
un programma di ricerca, formazione e produzione, basato sul Metodo Linklater per Voce 
e Testo (www.linklater.it) e dedicato alla trasmissione performativa (orale, fisica, 
figurativa) di testi classici della cultura occidentale, con particolare riguardo ai miti e le 
storie raccolti da Ovidio nel suo "Libro delle Metamorfosi", sia per come sono stati narrati 
dal poeta di Sulmona che per come si sono ripresentati in altre opere del teatro, della 
musica, della letteratura e delle arti visive delle epoche successive (da Shakespeare a Dante 
e Tasso, Ritzos, Rilke e Goethe, Racine, Calderòn e innumerevoli altri autori senza 
dimenticare l’apporto al linguaggio della psicanalisi, della politica, della sociologia.) 
 

Dal 2005 si sono susseguiti i docenti: Kristin Linklater (Clumbia University, New Yok), 
Natsuko Ohama (University of Southern California, Los Angeles), Susan Main (Università 
di Kadir Has, Istanbul), Ragnar Freidank (The New School, New York), Alessandro 
Fabrizi (Accademia Nazionale d'Arte Drammatica "Silvio d'Amico", Roma), Merry 
Conway ( NYU - Tisch School of the Arts), Nuria Castaño Gutiérrez (Estudio Corazza 
para el Actor, Madrid e Università di Leòn), Oliver Mannel (Accademia d'Arte 
Drammatica di Zurigo) per partecipanti provenienti da Italia, Belgio, Irlanda, Francia, 
U.S.A., Nuova Zelanda, Australia, Svizzera, Germania, Austria, Turchia.  
 
Fin dal 2005 l’isola si è imposta come interlocutore imprescindibile, il palcoscenico di un 
“dramma” in cui i 4 elementi (terra, mare, vento e fuoco)  dialogano incessantemente e con 
i quali è molto stimolante (se non inevitabile) dialogare. Proprio da questo dialogo con 
l’ambiente si è arricchita l’esplorazione delle voci e dei testi, in una relazione appunto tra 
logos (discorso) e ambiente (eco) – una relazione eco-logica. Da qui è nata l’idea di aprire 
le porte del seminario ad altri artisti, invitandoli a partecipare a una Festa in cui celebrare 
la performance dal vivo in questa modalità, e così promuovere un turismo culturale che 
assecondi la vocazione dell'isola ad essere luogo di sperimentazione, proponendo una 
pratica ecologica che non si limiti a divulgare messaggi ambientalisti ma che possa 
tradurre la teoria in una effettiva esperienza di relazione tra esseri umani in uno spazio 
specifico. In questo senso la Festa di Stromboli non vuol essere una vetrina di spettacoli 
ma il luogo di incontro di esperienze uniche di dialogo tra lo spazio e le persone, proprio 
come in una festa, appunto. L'obiettivo è quello di condividere i risultati di questa ricerca 
con un pubblico sempre più ampio che venga a Stromboli e che possa continuare a seguire 
gli esiti della festa attraverso eventi che a Stromboli trovino l'avvio per essere poi 
distribuiti a livello nazionale e internazionale. 
 
La pratica ecologica proposta alla Festa esclude ogni utilizzo di energia elettrica sia per 
l'illuminazione che per l'amplificazione e invita a una riflessione sulle scelte necessarie per 
le politiche ambientali, visto che proprio posti come Stromboli saranno maggiormente 
esposti ai rischi dei cambiamenti climatici, come confermato dal recente dossier di WWF 
Italia sui cambiamenti climatici nel mediterraneo. Per tale ragione fin dalla prima edizione 
si è attivata la collaborazione con WWF Italia e Legambiente. Sostenibilità energetica 
significa sostenibilità economica ed alimentare e in quest’ottica la Festa gode della 
collaborazione delle università e le condotte Slow Food. 
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IMMAGINI della FESTA 
 
Edizione 2013 
 

 

              Le Cardamomò: concerto all'Anfiteatro EOS. 
                                      https://www.youtube.com/watch?v=K49IgKFvwuQ 
  

 

 

 

 
Concita De Gregorio: letture da "Io vi Maledico" al Megà. 
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Iaia Forte: L'Isola di Arturo al Parco Parco 
  

 
             Takabum: concerto in piazza e per i vicoli. 
 

 
Ilenia Cipollari: La Creazione del Mondo sulla spiaggia di 
Scari. 
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Caterina Genta, performance sulla scogliera di Piscità. 
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Edizione 2014 
 

 
Nadia Fusini con Antonia Harper e Laura Mazzi: la poesia di 
Emily Dickinson a 400 metri sul Vulcano.  
 

    
               CanBagnato: "Soli d'Ignoti" a Ginostra. 
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Foto Sneska Vectic Bohm 

Marie Ohrn: Planting Performance nel Giardino della Libreria. 
Servizio TG24 su Planting Performance: 
http://www.rainews.it/dl/rainews/media/sicilia-da-zi-dima-
nella-giara-di-pirandello-alle-persone-nei-vasi-di-marie-
ohrn-video-16e373f4-e52f-4fe0-ab5a-de196e2c43c3.html 
 
 

 
Saro Gugliotta, Presidente di Slow Food Sicilia: aperitivo 
slow food al Molo di Scari. 
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Nada: Storie e Canzoni al Megà. 

NADA canta QUESTA VITA CAMBIERA’: 
https://www.youtube.com/watch?v=FNXVuBTOt1g 
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di Katia Ippaso

gni tanto, senza nessu-
na ragione, non senten-
do alcuna particolare fa-

miliarità né con l’epoca che rap-
presenta né con la musica italia-
na,  cerco su YutubeMa che fred-
do fa. C’è qualcosa nella voce,
nel testo, nella melodia, ma so-
prattutto in quella ragazza, nel
viso, di non completamente as-
similato, un elemento che ci
porta da qualche ”altra” parte.
Qualcosa di bello e temerario. Di
serio. Una ribellione, anche, e
una timidezza. E c’è, forse, la
prefigurazione di quello che Na-
da sarebbe diventata. Una scrit-
trice.  Di romanzi e di ballate,
che  si imparentano più con il
mondo notturno di Nick Cave o
Leonard Cohen che con quello
della canzone italiana. Quando
si presentò a Sanremo con quel-
le note fredde/calde, Nada aveva
solo sedici anni. Due anni dopo,
nel 1971, avrebbe vinto il Festi-
val di Sanremo con Il cuore è
uno zingaro. Oggi Nada Malani-
ma, stesso viso, stessi capelli li-
sci e lunghi, è una donna di 61
anni che conserva la voce della
ragazza, la timidezza si è trasfor-
mata in stile di vita: una esisten-
za fuori dal clamore, senza gos-
sip, nessuna traccia di infingi-
menti. Di se stessa  non deve
avere una percezione  smisurata,
se intitola l’ultimo album Occu-
po poco spazio. Nada vive con
lo  stesso compagno di sempre,
ha una figlia adulta. Nella sua
casa in Maremma, passa gran
parte del tempo a creare. Ma Ro-
ma rimane un amore grande,
«anche perché c’è sempre un cli-
ma di vacanza».

Quindi in Maremma si lavora e
a Roma si fanno le  vacanze?
Non è stata una scelta contro Ro-
ma. Anzi, la amo profondamen-
te. La considero la mia città. Ci
sono stata più di trent’anni. E’
una città bellissima, mi piace
anche l’atmosfera, mi piacciono
le persone, mi piace come ci si
vive... Però negli ultimi anni è
diventato tutto un po’ eccessivo.
Da tempo coltivavo il sogno di
andare a vivere in un luogo un
po’ più silenzioso, e soprattutto
estraneo a certi meccanismi di
cui la città, che tu lo voglia o no,
ti rende vittima. Dieci anni fa mi
sono trasferita in Maremma.
Quei meccanismi ”mondani”
non facevano parte del mio ca-
rattere. Io sono nata in un picco-
lo paese toscano (Gabbro di Ro-
signano Marittimo), ho sempre
vissuto in campagna. Poi il mio
lavoro mi ha portato ad altro. Ma
tutti i giorni ho bisogno di avere
attorno a me silenzio, spazio,
vuoto.

Il 29 giugno chiuderà la prima
edizione della Festa del Teatro
Ecologico che si tiene a Strom-

O
boli. Con ”Storie canzoni”: un
concerto che dedica «agli abba-
gli del sole e della luna (in pie-
na), alle madri, agli angeli cadu-
ti dal cielo, al teatro del Cam-
balèo, passando per la
Maremma amara». Lo
farà senza luce elet-
trica. senza mi-
crofoni.
Sarà un concerto
puramente acusti-
co senza amplifica-
zione. Solo voce e
chitarra (Francesco
Motta). Stromboli è un
luogo dell’immaginario.
Mi affascina pensare di po-
termi esibire senza microfoni,
alla luce naturale del giorno.
In una isola magica. Un luogo
che galleggia. Intorno non c’è
niente. Ci siamo solo noi. Così
come siamo. Con la tonalità del-
la voce che abbiamo. Senza luce
artificiale. Quando parliamo, noi
non  parliamo con i microfoni.
Quando ci incontriamo nor-
malmente, non abbiamo i  fa-
ri piantati negli occhi. Per cui
questo modo di dire, di raccon-
tare storie, di coinvolgere,  è
una cosa che mi fa sentire be-
ne. Un po’ più dentro, un po’
più vicini, meno distanti.
Tutti ormai tendono a usare
il microfono perché la voce
arriva più potente. Ma io so-
no contraria. La stessa idea la
condivide con me Alessan-
dro Fabrizi, il direttore arti-
stico della festa del Teatro
Ecologico, che è anche  il re-
gista dei miei spettacoli.

Per il teatro state prepa-
rando un monologo scritto
da lei; ”Scompagine”. Ti-
tolo beckettiano.
”Scompagine” è un mono-
logo sul bipolarismo di
una donna che interagi-
sce con un’altra lei con la
quale entra in conflitto.
E’ al limite della follia.
Ma bisogna capire se lei
è veramente pazza o il
suo bipolarismo può
addirittura aiutarla a
vivere. Una cosa così
si può fare solo a tea-
tro (debutterà  il 21
novembre ad Asti). 

Con quale parte di
sé  entra in contat-
to quando recita?
In palcoscenico,
mi libero di tutto e
tiro fuori sempre nuove
cose. Per me il  teatro è
una meravigliosa astra-
zione che permette di
raccontare cose vere.

Forse perché, più di
altre arti, il teatro
rende conto del mo-
do con cui noi tutti
conosciamo il mon-
do: per via rappre-

sentativa, appunto.
Esatto. Per me è una vera dipen-
denza. Una droga.

Quando ha cono-
sciuto il suo

compagno
di ”sem-

pre”,
Gerry

Manzo-
li?

Sempre è la
parola giusta,

che non mi ha mai
fatto paura. E’ una bel-

la parola, ”sempre”, ”per
sempre”. Io non avevo ne-

anche vent’anni, stiamo
insieme dal 1973. 

La scrittura come si è
fatta viva?

Ho cominciato a scri-
vere le canzoni, poi i
racconti e il resto. Ed
è stata una cosa im-

portantissima. Quan-
do ho iniziato a canta-

re ero una ragazzina.
Tutto rischiava di travol-
germi.  In fondo io non
avevo scelto di fare que-
sto mestiere, è succes-
so. E gradualmente ho
cercato di dare un sen-
so a quello che era
successo cercando di
svincolarmi da
un’immagine che in
fondo non era quel-
la reale. Istintinti-
vamente, ho senti-
to che dovevo cer-
care una strada
che fosse vera-
mente mia. Se
ero finita là, al
di fuori della
mia volontà
(avrei  volen-
tieri distrutto
qualsiasi co-
sa), vuol dire
che un po’ di
talento c’era
da qualche
parte, ma
non mi in-
teressava
poi tanto.

Come
può non
interes-

sarle il ta-
lento? 

Non è che non mi
interessasse il ta-

lento, è che io mi sen-
to sempre niente e
quindi faccio fatica
ad avere a che fa-

re con que-
st’elemento.

Quale era
l’elemento
che invece le

apparteneva?
Ho capito che non

desideravo solo cantare. Certi te-
sti cominciavano a non piacer-
mi, immaginavo altre parole,
avevo un gusto differente.  Quin-
di, prima sono arrivate le parole
per le mie canzoni, e poi i ro-
manzi. La scrittura è un’amma-
liatrice. Se entri, non esci più.
Ho appena finito di scrivere il
quarto romanzo, sempre per
Bompiani.

E’ un romanzo autobiografico?
L’unico mio romanzo autobio-
grafico è Il mio cuore umano. 

Come ci finì a soli sedici anni
sul palcoscenico dell’Ariston?
Per caso. Cantavo nel coro scola-
stico e un talent scout mi ascol-
tò.  Avevo tredici anni, arrivai a
Roma con i miei genitori. A se-
dici  mi mandarono a Sanremo.
Contro la mia volontà. Io non vo-
levo cantare, volevo studiare.
Ma è stata una specie di favola.
Era il mio destino scritto da
qualche parte.

”Ma che freddo fa” era un bra-
no anche bello.
Sì, sono stata fortunata. Ho potu-
to cantare un pezzo bellissimo
che è entrato nella storia della
musica. 

Cito i versi di una sua recente
canzone, ”L’ultima festa”: «La
musica che senti/ è il funerale/
di questi anni/ che non si legan
bene/. E’ tutto un funerale/ guar-
da come piange/ la gente sotto il
cielo/ di questo avvenire./ Forse
mi hai lasciato sotto il sole/ sul-
la tomba di un mondo che muo-
re/ sulla crisi di una passione/ di
un Paese che non ha più un no-
me». E’ così che vede l’Italia di
oggi, come un Paese defunto
senza nome?
Ormai sono anni che vediamo
solo sofferenza. Io mi ritengo
una persona fortunata, ma non
posso non entrare in empatia
con le persone che vivono in-
giustizie continue. In questo
paese ci sono sempre più perso-
ne che vivono senza casa, che
non possono far studiare i figli.
Mi fa male tutto questo. Ogni
tanto mi sembra di vivere in un
mondo irreale. Come può esse-
re questa la realtà? E come fac-
ciamo ad accettarla? Quando
sono in una fase di ricerca, di
concentrazione, quando sono
in contatto con una zona più in-
tima, più vera, vengono fuori
certe immagini. Io non volevo
scrivere deliberatamente una
canzone sul funerale del paese,
diciamo che si è scritta da sola.
Anche perché io non sono una
che scrive di temi sociali. E non
mi piace urlare. E’ come un sen-
timento di malessere, di dolore.
Ma mi sembra che racconti be-
ne quello che è.

Ci sono passioni, ossessioni mu-
sicali di cui non riesce a liberar-
si?
Nonostante siano passati tanti
anni da quando l’ho scoperta la
prima volta, ascolto ancora Lau-
rie Anderson.  E’ semplicemente
geniale. Tendo invece a non
ascoltare  musica italiana. Non è
un fatto snobistico.  Negli anni
Settanta ho cominciato ad ascol-
tare subito la musica inglese e
americana. Si, mi piace Paolo
Conte, adoro Battiato, ma io ho
un’altra concezione della canzo-
ne a livello melodico. Penso pro-
prio in un altro modo.

intervista

NELLA FOTO,
NADA 

AL 57° FESTIVAL
DELLA CANZONE

ITALIANA, 
GIAN MATTIA
D’ALBERTO
LAPRESSE

giovedì 26 
giugno

2014

«Questo Paese 
non ha più un nome»

NADA CANTANTE E SCRITTRICE
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link altri articoli edizione 2014: 
 
 
LUNEDI 23/06/14 
 
http://www.adnkronos.com/fatti/cronaca/2014/06/2
3/stromboli-festa-teatro-eco-logico-senza-luci-
microfoni_pIwcNm1LnGOUFe9oFoYR3M.html 
 
http://www.digitamessina.it/teatro-ecologico-la-
magia-continua-tripudio-di-presenze-a-stromboli-
per-eventi-che-avvolgono-di-magia-l-intera-
isola-e-respirare-emozioni-intensamente-uniche-
e-irripetibili/ 
 
http://www.messinaoggi.it/News/Spettacoli/2014/0
6/23/Teatro-eco-logico-la-magia-continua-
15420.html 
 
http://www.messinanews.com/teatro-ecologico-la-
magia-continua-tripudio-di-presenze-a-stromboli-
per-eventi-che-avvolgono-di-magia-l-intera-
isola-e-respirare-emozioni-intensamente-uniche-
e-irripetibili/ 
 
 
VENERDI’ 20/06 
 
http://www.stromboli-eolie.it/2014/06/20/al-via-
la-festa-di-teatro-ecologico/ 
 
http://www.comune.milazzo.me.it/CMS/default.aspx
?mod=article&view=article&id=13899 
 
http://www.tempostretto.it/news/eventi-
culturali-stromboli-nastri-partenza-prima-
edizione-festa-teatro-ecologico.html 
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http://www.messinanews.com/stromboli-al-via-la-
i-edizione-di-festa-di-teatro-ecologico/ 
 
http://messina.intourcity.it/dettaglio.php?id=YT
ozOntpOjA7czo4OiIyMDA1MjAxNCI7aToxO3M6MjoiNDciO2
k6MjtzOjg6ImlkZW50aXR5Ijt9&lang=it&city=Messina%
20e%20provincia 
 
http://www.ufficiostampa.rai.it/comunicati_radio
/20140620/radio2__che_ci_faccio_qui__le_eolie_e_
la_sicilia.html 
 
http://www.ilgazzettinodeltirreno.it/?p=3128 
 
 
SABATO 21/06 
 
http://www.stromboli-
eolie.it/2014/06/21/scienza-e-archeologia-tra-
mito-e-realta/ 
 
 
DOMENICA 22/06 
 
http://www.meteoweb.eu/2014/06/ambiente-
stromboli-festa-teatro-eco-logico-luci-
microfoni/293231/ 
 
 
GIOVEDI 19/06 
 
http://www.corriere.it/notizie-ultima-
ora/Spettacolo/Teatro-Stromboli-festival-Eco-
Logico/19-06-2014/1-A_013072173.shtml 
 
http://www.ansa.it/sicilia/notizie/2014/06/19/te
atroa-stromboli-festival-eco-logico_89b820e2-
5128-4f32-b29c-ea10ab729e23.html 
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http://www.mymovies.it/cinemanews/2014/110560/ 
 
http://reggio-di-
calabria.virgilio.it/notizielocali/teatro_a_stro
mboli_festival_eco_logico_-42852119.html 
 
http://www.strettoweb.com/2014/06/stromboli-via-
dal-21-giugno-festa-teatro-eco-logico/150372/ 
 
http://radiostereosantagata.it/stromboli-via-
dal-21-giugno-festa-teatro-eco-logico/ 
 
http://spettacoli.tiscali.it/feeds/14/06/19/t_01
_2014-06-19_1191149431.html 
 
http://www.liquida.it/stromboli/?coolbox=0_99_0_
29798945 
 
http://www.ilfogliettone.it/ ( scorrendo verso 
il basso si trova nella sezione Oltre Lo Stretto  
 
  
VENERDI 20/06 
 
http://www.turismoeolie.com/festa_del_teatro_eco
logico_stromboli/ 
 
http://www.teatroecritica.net/2014/06/festa-di-
teatro-ecologico-2014-21-29-giugno-stromboli/ù 
<http://www.teatroecritica.net/2014/06/festa-di-
teatro-ecologico-2014-21-29-giugno-
stromboli/%c3%b9>  
 
http://www.24live.it/76164-stromboli-al-via-
lattesa-festa-del-teatro-eco-logico 
 
http://www.femaleworld.it/teatro-eco-logico-una-
festa-emissioni-zero/ 
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MERCOLEDI 18/06 
 
http://gossip.libero.it/focus/29475328/urbano-o-
ecologico-il-teatro-fa-festa/teatro-
festival/?type 
 
http://www.pronews.it/2014/06/18/eco-logico-il-
teatro-senza-corrente-elettrica/ 
 
http://www.informazione.it/a/353A3453-2595-4D06-
91B5-2F8CED5EADBA/Stromboli-tutto-pronto-per-la-
Festa-di-Teatro-Eco-Logico 
 
http://www.intopic.it/notizia/6686242/ 
 
http://www.canbagnato.com/#!calendario/c1epz 
<http://www.canbagnato.com/#%21calendario/c1epz>  
  
 
GIOVEDI 19/06 
 
http://www.notiziarioeolie.it/spettacoli/1014-
stromboli-da-sabato-il-festiva-eco-logico.html 
 
http://www.gazzettadelsud.it/news/97065/A-
Stromboli--Eco-Logico-.html 
 
  
GIOVEDI 12/06 
 
http://www.messinaoggi.it/News/Spettacoli/2014/0
6/12/Stromboli.-Al-via-il-teatro-ecologico-
15208.html 
 
http://www.digitamessina.it/stromboli-al-via-il-
teatro-ecologico-tutto-e-pronto-per-l-atteso-
ritorno-della-festa-del-teatro-ecologico-musica-
danza-e-teatro-immersi-nei-colori-primordiali-
della-natura/ 
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http://www.fermataspettacolo.it/news/palermo/fes
ta-teatro-eco-logico-isola-stromboli-teatro-
musica-danza 
 
http://www.scoopsquare.com/post/it/2014/06/12/14
/2831360-stromboli-al-via-il-teatro-ecologico-
tutto-e-pronto-per-l-atteso-ritorno-della-festa-
del-teatro-ecologico-musica-danza-e-teatro-
immersi-nei-colori-primordiali-della-natura.html 
  
 
DOMENICA 15/06 
 
http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio
/repubblica/2014/06/15/a-stromboli-in-scena-
senza-corrente-elettrica52.html 
 
http://teatro.persinsala.it/festa-di-teatro-eco-
logico-2014/11100 
 
  
LUNEDI 16/06  
 
http://www.tg3.rai.it/dl/tg3/articoli/ContentIte
m-b3ca2634-613f-4c10-a712-
9ce02b1ae5b9.html?refresh_ce 
 
http://247.libero.it/dsearch/teatro+eco+logico/ 
 
  
MARTEDI 17/06 
 
http://www...tag24.it/136439-festa-di-teatro-
eco-logico 
  
http://www.giornaledilipari.it/festa-di-teatro-
eco-logico-a-stromboli/ 
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http://www.europaquotidiano.it/2014/06/17/urbano
-o-ecologico-il-teatro-fa-festa/ 
 
http://it.paperblog.com/festa-di-teatro-eco-
logico-2129-giugno-a-stromboli-2368976/  
 
http://melaverdenews.blogspot.it/2014/06/festa-
di-teatro-eco-logico-2129-giugno.html 
 
  
MERCOLEDI 18/06 
 
http://www.culturaeculture.it/2014/06/stromboli-
festa-di-teatro-eco-logico-programma/56767 
 
http://pollymag.mercatopoli.it/index.php?id=1780
7 
 
 
 
TELEVISIONE: 
 
http://thalassa.blog.rainews.it/2014/06/30/a-
stromboli-il-teatro-eco-logico/ 
 
http://www.rainews.it/dl/rainews/media/sicilia-
da-zi-dima-nella-giara-di-pirandello-alle-
persone-nei-vasi-di-marie-ohrn-video-16e373f4-
e52f-4fe0-ab5a-de196e2c43c3.html 
 
http://www.rainews.it/dl/rainews/media/La-
scuola-in-mezzo-al-mare-fdd9e771-167a-4865-a1df-
393c802c5985.html 
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